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XXIX Domenica per annum 

In quel tempo, si avvicina-
rono a Gesù Giacomo e Gio-
vanni, i figli di Zebedèo, 

dicendogli: «Maestro, vogliamo che 
tu faccia per noi quello che ti chie-
deremo». Egli disse loro: «Che cosa 
volete che io faccia per voi?». Gli 
risposero: «Concedici di sedere, 
nella tua gloria, uno alla tua destra 
e uno alla tua sinistra».  

Gesù disse loro: «Voi non sapete 
quello che chiedete. Potete bere il 
calice che io bevo, o essere battez-
zati nel battesimo in cui io sono 
battezzato?». Gli risposero: «Lo 
possiamo». E Gesù disse loro: «Il 
calice che io bevo, anche voi lo ber-
rete, e nel battesimo in cui io sono 
battezzato anche voi sarete battez-
zati. Ma sedere alla mia destra o 
alla mia sinistra non sta a me con-
cederlo; è per coloro per i quali è 
stato preparato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, co-
minciarono a indignarsi con Giaco-
mo e Giovanni. Allora Gesù li chia-
mò a sé e disse loro: «Voi sapete 
che coloro i quali sono considerati i 
governanti delle nazioni dominano 
su di esse e i loro capi le opprimo-
no.  

Tra voi però non è così; ma chi 
vuole diventare grande tra voi sarà 
vostro servitore, e chi vuole essere 
il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 
Anche il Figlio dell’uomo infatti non 
è venuto per farsi servire, ma per 
servire e dare la propria vita in ri-
scatto per molti». Marco 10, 35-45 

Dal Vangelo  
secondo Marco Già qualche domenica fa abbiamo trovato un Gesù che, dopo l'annuncio 

della sua Passione, invece di ricevere ascolto e comprensione da parte dei 
suoi, si trova di fronte al silenzio imbarazzato dei discepoli che, dimostran-
do un'immensa insensibilità, sono piuttosto intenti a descrivere i propri me-
riti. Oggi Marco, e quindi Pietro, torna sul tema.  
(Amo Pietro, teneramente. Si sente la lacerante ferita che gli è rimasta nel 
cuore. Non ha paura, ancora e ancora, ora che sa, di dire che non aveva 
capito nulla).  
I protagonisti oggi, sono Giovanni e Giacomo. Giovanni il perfetto, il mistico, 
l'aquila, il profondo, chiede a Gesù una raccomandazione, chiede di sedere 
alla destra di Gesù nel momento in cui si fosse instaurato il Regno dei cieli, 
concepito come un regno politico ed immediato.  
Non basta avere avuto grandi doni mistici e segni della presenza di Dio 
nella preghiera per evitare di commettere errori madornali: anche i fratelli e 
le sorelle che, in mezzo a noi, hanno scelto la strada della contemplazione 
devono sempre vegliare sul rischio della gloria mondana voluta e cercata… 
Gesù è sconcertato, nuovamente. Sa che il suo Regno è servizio, sa che 
questa sua posizione gli costerà del sangue e questi parlano di privilegi e di 
cariche, di bonus e di benefit. Gli altri apostoli, scocciati, se la prendono 
con i due fratelli di Cafarnao. Forse perché gli hanno soffiato l'idea!  
Gesù insegna, ancora: il loro ruolo non è quello di comandare, ma di amare 
e servire, come lui, l'unico Maestro, ha saputo fare.  
CONVERSIONE DI CHIESA  
Possiamo interrogarci evangelicamente, con franchezza, sul nostro modo 
di concepire la Chiesa. Penso, in particolare, ha quanti hanno compiti e 
responsabilità all'interno della comunità: vescovi, sacerdoti, ma anche cate-
chisti e animatori.  
E penso che dobbiamo ancora fare tanta strada, stare attenti a non cadere 
nell'inganno della mondanità, guardare sempre e solo al Maestro che ha 
amato, senza attendersi dei risultati e ottenendoli proprio dando il meglio di 
sé, in assoluta umiltà e mitezza. 

La festa della Madonna delle Grazie, detta anche festa 
del 'Voto" è e rimane per tutti noi pesaresi un appunta-
mento importante che ci fa fare memoria non solo di un 
evento accaduto nel 1855, ma ci sollecita come comuni-
tà cristiana a guardare al futuro costruendolo fin da og-
gi. E’ in questa prospettiva che la comunità cristiana di 
Pesato guarda alla figura di Maria come modello di Co-
lei che si è lasciata educare dal suo figlio Gesù: Parola 
ascoltata, interiorizzata e vissuta. Il nuovo Anno Pasto-
rale che la chiesa di Pesaro è chiamata a vivere, la vede 
fortemente impegnata a riscoprire e a vivere la sua mis-
sione educativa per trasmettere il Vangelo alle nuove 
generazioni nell'attuale contesto socio-culturale che 
continuamente la interroga con sfide inedite.  

+ Piero Coccia 

Sabato 24 e Domenica 25 ottobre 
si offre la possibilità di un Ritiro 
per Famiglie a Villa San Biagio - 
Fano. L’iniziativa è aperta a tutti. 
Per prenotarsi e per chiarimenti 
tel. 0721 - 491050 

Immagine vicino  
alle rotonde 

restaurata da Denti Ivan 
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Calendario SS. Messe 
Ottobre 
18   -  ore     8.30 Salvadori 
       -  ore   10.00 pro-Populo 
       -  ore   11.15  
       -  ore   18.30 Vecchietti 
19 - Ciaroni 
20 - Giovanni, Duilio, Assunta, Rosa,.. 

21 - Ugolini - Binda 
22 - Coculla 
23 - Badioli 
24 - Volponi 

Oggi ricevono il Sacramento del 
Battesimo:  
BIONDI ALESSANDRO 
FESCE ALESSIA 
CIANCAGLIONI IVAN  
TOSI CARLO ALBERTO 
BERNARDINI GIOVANNI 
GIOVANNINI MICHELA 
BADEI CHIARA 
DI BENEDETTO REBECCA 
LUCCHETTI LUDOVICO 

+++++++ 
Oggi ricordano il 50° di Matrimonio: 
CAPOBIANCO MARTINO 
FERRI FLORA 

CANCELLIERI TORQUATO 
Abitante in viale Roma 13 
è morto l’11 ottobre 2009 
 
CECCHINI LILLO 
residente in viale Roma 22 
è morto il 16 ottobre 2009 

Oggi, in Oratorio, si incontreranno per 
l’intera giornata, oltre 80 capi Scaut  per 
una loro assemblea. Lo scautismo è 
un’esperienza ultra centenaria. Il Conte 
Mario di Carpegna (1856-1924) si può 
considerare il vero fondatore dello scau-
tismo cattolico mondiale. Dalla storia si 
sa che il conte è stato un educatore di 
notevole spessore sia per la testimo-
nianza che per le idee introdotte.  

Dammi un figlio Signore,  
che sia abbastanza forte 
da riconoscere la sua debolezza, 
e abbastanza coraggioso 
da affrontare se stesso  
di fronte alla paura. 
 
Dagli la forza di restare in piedi, 
dopo una sconfitta onorevole, 
così come la forza di restare umile 
e semplice dopo la vittoria. 
 
Dammi un figlio, Signore, 
in cui i desideri  
non rimpiazzino le azioni, 
un figlio che ti conosca e sappia 
conoscere se stesso. 
 
Fa che percorra, Ti prego 
non il sentiero dell'agiatezza 
e della comodità, 
ma quello dello sforzo e della sfida 
nella lotta contro le difficoltà. 
 
Insegnagli a tenersi diritto  
nella tempesta, 
ma anche ad avere comprensione  
per coloro che sono deboli. 

Mercoledì 21 ottobre, ore 21.15, 
riprendiamo il  

CORSO BIBLICO  
Quest’anno il nostro programma  
tratterà: la Coppia nella Bibbia. 
E’ un tema importante per una 
famiglia che vuol riscoprire i Va-
lori profondi del Sacramento del 
Matrimonio. 

Anche se il 2010 sembra ancora lontano, dobbiamo ricordarci che manca-

no appena due mesi o poco più. 

Per l’agosto del 2010 ci siamo dati un appuntamento, forse troppo alto, 

ma all’altezza del 400° anniversario della morte del grande Missionario P. 

MATTEO RICCI, nativo di Macerata.  

E’ da pasqua che stiamo lavorando a questo progetto in tutti i suoi aspetti 

(pastorali, storici, logici, economici).  

Martedì prossimo 20 ottobre, ore 21.15, primo incontro con presenta-

zione del programma, delle osservazioni e della preparazione necessaria 

perché il tutto si svolga nel migliore dei modi.  

Numerosi sono già gli iscritti, ora è necessario dare le relative conferme.  

L’incontro è - ovviamente - aperto a tutti, non solo in questa occasione 

ma anche in quelle successive, che troverete riportate sul Notiziario. 

Invito specie quanti si sono iscritti ad essere presenti, anche perché que-

sto genere di pellegrinaggio non è dei più facili. 

Mercoledì 21 ottobre, ore 15.30 
riprende l’appuntamento  

settimanale per Anziani 

“Mercoledì all’Oratorio”  

E’ un momento di socialità che 
dovrà svilupparsi sempre più, in 
base alla creatività di alcuni. 

Dammi un figlio che abbia  
un cuore puro 
e un ideale elevato, 
un figlio che sappia dominarsi  
prima di voler dominare gli altri. 
 
Un figlio che sappia ridere 
senza dimenticarsi  
come si fa a piangere, 
senza dimenticarsi del passato. 
 
E dopo tutto questo,  
Signore, 
dagli, Ti prego,  
il senso dell'umorismo, 
così che viva con serietà,  
ma sappia guardare se stesso  
senza mai prendersi 
troppo sul serio. 
 
Donagli l'umiltà, che gli ricordi sempre 
la semplicità della vera grandezza; 
l'apertura di spirito della vera sapienza, 
e la dolcezza della vera forza. 
 
E allora io, suo padre,  
potrò sussurrare: 
"Non ho vissuto invano". 


